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ICS Un namurii MparAlgiCenteslmUS 

? Dir$il?onid''od"flmniìiilsli'azìbne'' 
Via Prefottùta' ̂ . ?, , 

Udine-Anno XI - N. 175. 

'Un ^IcihialLledésód/jaiSùài'etófl^rfi, 
Franoitforte, ci presenta ' la tataiiìatioa 
delle masse, d'uro visìbili in Europa, ue-^ 
gli Stati tJiilii li'Amerioa, a m Att3tfa|ia, 
m depusito presso le, diverse Bjiiiohe 
N'aziAdMi e tenali'tfaì'sVogoii Gòy,erui.. 

Ktìalta'óbe ue( d.'oe obia ,iÌ9ll'anno, 
pksSàlì) taii mà'sa'é ìl'oro rkppreseiilavaao 
un''('alot'e lu'ftanòlii di 9 Ì7 i .inili'oiij. 

Chi ne^ ha"di ' 'p i i i ' in Eurjipjii è' la 
' Buuod ,di ffrùntó'jiéF, 1709 miiiiin^; poi 

Vife'ntì'ta BiuCjà'dtìll'fimpeco Eajao per 
Ì9884!nilioui-i porla Banca d'Inghilterra , 
por 605 milioni. , li > '( " 

'It'TcSoi'ò, de'glì'8}iltì 'Ouili d'Amanoa 
ha ttua '«alatenza in ,oró di l^^i^ mi­
lioni : le,B'i"'!hi,(l'Australia muziió mi­
liardo? ' " ,; ' > 

hi 'massa mutalli'oa dall'Italia,^^^dl 
"SOS'^nitlio'ni l'feotl iShil\'^^ relazione alla 

aaa popolaz oue, etórge' ohe'il^|n,iiStro 
'•paiisè'ndli 'fa'hiédl'affaUo miaera figura 

nel oonoerto europeo. , 
Tati,'altpo,l, 'JI ^,., s . , - ,- , ' 

,', E (jiie8to,|,ia|'̂ m'fziiO {illevo,pi,dej pja-
gnoni,ohe gemono anll ftpmin6ote,roìfÌJià 
totijlB' ? i,rrfpBriil)ìlj dq'la patri?,•, ohe 

' faifpu crederà^llfflja un paeae di 8,trao-
Ò W e 'li suo oredj'j5,e4a sua fortuna 
non migliori|,c|el,0)witó, e dej)aJo,r,tuna 

" di ano spiantato; deV'esaere dj i^ynfp^tò 
a qnanijii— par, riponoaq^Hdo.'le^i noi! 
"liBVV iiniserie, a i non picco,)! di«agi.,del 
preaeute "—"hanno'fede nella virtù, del 
popi)lo| e Bielle, impjaHohevoM riparazioni 
di, un lpn(an(j a'(;y,eQire. ,„ 

' , ^iapg'uajjnojtrp ,p,un?id?f,fro — ,oq[pa 
osseiva '.con ^qijoigiin^nlo ; palf|uti,0(l 

'il Éole — f&» Il Bpairo gi^pv^ne,paese 
ha fatto J p.ù gr^u.i^i .a^pri^qi per le 
guerre d'ind(pen'j|en^a,,5erJ'eBeroii,o,, per 
la manna, per le'Corti'fioazioni, ed in lil-

- «imo peisleitèrrovie, spèndendo.»!'poco; 
'tempi) oirdi lOimiWartìu '•' \ 

Oalooliamoiteilai lutto ciò. pansi'amo 
alla somma iafimtfe di onsrgiie'ohsoi 
sono volute per ottenere ^nedti nsol-

itatif e>non ^,)a&\ dubbio obsfunqtàlti i, 
nbn ! pusillanimi, a ,noil .gaaatu.lm'oral 
nieutft'da una saattiéibmo iligiasiiflo»' 
bile e codardo, si rinnoverà la fede in' 
una finale vittoria di tutte le difflooltà 
de|l*,oriaii'fJptiMi)t4!i;eajig^^?|^lrO(j§iune! 
a ' tutt i ' l" grandi Stati — mal#'ado la 
iguerra fluauiiaria'iaooamta.iohe oi nluo-i 
„vopo i noptri (.nflB)>oi di fuorii,,pPteote-j 
qj^nie sasaidfa'jii d^i nemici ÌBt|rni.| 

» ' , i» l ' a i l t t t re , , l l terzo pian,o d^lla 
o^9a,in Udine, angolo Meroaloveoohio e 

'via Pttlesi'n. 2. ^ u „ -n > 
Rivolgersi dil.si'guor d-maeppa' Fa-

Briè', Via Cavour 34. ' ' ' ' 
HI.in., t) ') |<M. :i • ,JH LL-LALÌ. 

NELLE CAMPAGNE' 

«ff, VfUort!^JÌr:mg'fier, per inni^n/a^ 
àelrAssoàtàzfòne'agrafia (Hulqna, fi 
giorno 3 gìùgnq 1893 neUqsalà Mag­
gióri dèi Palasnif aegli studi). 

Non v'ha dubbio, 'l'industria dei mer­
letti a ma,cohi,0ii ha'.depreaao quella da-
aalioga a,fpaqo, e oi6 er& inevitabile, e 
la difpressiofte darerà.fiuo ft;,quando 
quest'uU.im^ n9D, si ,sar& ,,ra(\iQalmeuta' 
tw,for,niàta nulla su^iorguuizzazibnee-
OPiiumipo-iudu^triale e nel su<i;indirizzu 
tefinipoartMtico.PoÌo,hè,»vVertasi,làoon-
oorrenija iioij s'è verittoatapsr.unasam-i 
plica soatituzionè di prodotto aipi^oddtta. 
d'uguale valore,: il , pnmtì dovuto Un 
buopi^l part!) oltpeohè all'effettivo miuoiji 
«osto di produzione, alla- migUolB or-
gauizzaziiipe iqdusìriah eioommeroialep 
li ,s^cupda ^|la,qq«|ii4 ipiù lohe umile,-
vnlpra doU'artiqalq adatto qufudi a8od< 
ditfare|i gijsti.dei più, che aquo ap­
punto meno fini. . '̂ 11 \ •• 

L'organizzazione dell'lnduattìa dei 
mei 161(1 a, mapo iiaiquftkJw «oa», del 
pr(m'it|fo dappqttufto, m Jraiioijaj noi, 
Beifl;io,i ifl, 5g,tmta,,)p Sassonia pomo dtt, 
nbi. In gepefale n^ssqnoj'O ben',pochi,' 
progressi si son' faifi cosi ,dt»l Ifttu teoi, 
DICO come du' quello artistico, se pure 
non V) fa legiesso. 

INSEf t^ lONI 

, MTAHIM'AI 

k Urei p a p i ' ! '• '•' 
Comnnimtij Nasnilogie, DioMacamlOBl, • 

. . Cont. M Rlngi^iamenti. , 
p i ; llpM. , , , „ , , ;i<u ÌA S . 
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Si vdQdQ all'Edicola, alla cartolsiia^ Biw 
à 

1 SOCIALISTI 
h i ) Il j ' ' l ' i 

giudicati da Bismarol< e viceversa 

, Il| prin'iipe dl< Blamarok, intdrrogato 
,da Ufl suq visitatore aa quel uba nei 
peusa,^3i^/,doiiaooiaiiabi,^riBpóée; -< 

« I 9ocialiati t Un ,(ammassa di ban­
diti e di Udril lio sbaglio del mio ébo-
oeaaoro è quello.'.di prendeije sul sono' 
questa taiba, di brigatiti «^di'/accordar 
loro il.jbenofloio di un partitoi politico. 
Un„governo, intelligente' dovrebbe' idi-
,8truggeTli come i oontWini distrug-
gjino 1 topi II» .1 I M '' 
,1 Nlt^falrapfe i Socialisti 'risposero a 
codesto Rpoo gradito g udizio. Ebeo lo-
f(itti,|iiii,.qual modo,SI esprime ' l'.fi?oo, 
liijporijute organo deli èdoialiati amliuc-
ghesi: i, 1 ,. , . ' 

» Il pazz 1 aiifabbifeto'osa t r i t a r e i'ao-
.qialisti ,dai briganti! e da'Ialini osa tfUt-
tirij a (questo modi) ttii partifo ohai conta 
1 auoi(pir,tigianil a mil'ioùì. 'Ma il fa'da-
ttemo jn$<en$ato, degenerato in se'uilbfu-
rore, ba,>preao tali proporzioni. 
I « Qgeatq uomo oa'a esprimere » c(iie-
lSto modo,'))gli ohe iha innalzato all^al-
.ts^zj.di ittu programma' ,|iolitioo'il 'più 
abb etto deisbrlfeujataggi; egln oheohioae 
i) soooof^ii dei .Prinriipi ted sebi |>er in-

.fli^mre ^ui,d«ib,oti e poi, oolla>graiia di 
• DfOi, b ' (jgtronizzàto quégli steasl Prin-
ioipi, apa^nteuda le liito Jiosaassiour, o'dn-' 
„1^30jfldo i? Iqro foi^tnne [iiivàte — i tóiiS 
gujjlfi,-— di cai SI èiservito per ,oòr-
rompee? gli. unvioonitiitryfrel gli laliH, 

ipoatilnWB tntti al suo regimei di bdu; 
.dito avvinazzato^ assettato 'di sangue 
e di Inoro. , i j . • 
I . « Quest'ijqao,i che ha.' mandato a) 

iip5ioa|lo tante migliaia di suoi oom^a-
, triof, quest'uomo, che ha. lo imam un-
Cora tinte di aangue,'-Bo6tui iliquale.ha 
d'ttoiohe un uomo di Stato non'ldeve 
8V?r,ff, uè.anima,,nè Coscienza, nèiiscrn-
poli, osa trattarci da briganti e"'da la­
dri. __,, , . 1 |i a 

mai vista spadoratezza 1̂  «1 ^ a M 
peggpre ? » 

i l 1 ' 

Qro.naohe fnmlane. , 
Luglio (liflO). La 8ta^ion$ è fredda 

9 piovosa,,per modo-.che'Ui .portano' In 
,(att() li Fnuli le ivesti d'inverno, né Si 
depqaerp mai'/ durante l'intera annata. 
. , X 

9n pepaiero al giorno. 
C'è della gente ohe si Ai. un gra'n 

(la fare per raggiurigore un « buon po­
sto, » ,ohe danneggia i vicini.per man­
tenerlo, e (the sembra, oeser convinta, 
dalj.modo loomcipurla e'agisce) di do-

, . J l 

L^ di%^io,ue , ^ai merletti,^ a, mao-
chjina dofvrubl̂ e tu.vaghi.ra, preparando 
quasi il t^rr,ono, all'acqtliato avvenire 
d) quelli,fattila mimi,), ohe sono più balji 
e,piùiduTaturi d«" primi, anzi inveo-
,o)iiaddlo acquistano lu bellezza od in 
P^glO-i 1 . . ' H 

I, veri merletti son quelli dovuti alla 
ioielligente abilità dell'operaia; qaeili 
a maoobiniil .non piieaooo toonaidertfrsi 
flhe copie ^snrrdgati,." diffenabuo' dW 
vsn qoma'.la oioona-diiferlaOeda'l oaftè, 
possono soddisfare 1 g'ttiiti volgati o 
giungere alle piooole borse, non Certo 
appagare il gusto fine delle olassi su­
periori.- ' 

• A cS'i'è'de's ma'qhines gpp'eléea à 
servir la jgra'ndi' oouaumatiop, cosi pro-
nostloa il^Ufèb'vré, line part sufflsante 
séro fàite -^'ar ' l̂ a vrais qóm'iaisseara 
poar le travail ble.i aupdnéur qui se 
fait à la maino». (1) 

L' uidu8icia,j|Jei murle^tl. pef divenire 
altamen^rimaflgfairiq§.uqiypàtro.paeaB 
Btesau dOv^ la mauo.d'op&fa èrtrat bnon 

ipruzzo, de.^e^awqmere ii.Mra,ttere d'in-
jdustria susai'diiti'a', • intferoalare. Non 
ìv'ha dubbio ohe ooaì intesa pad stare 
'.a froiité e vincere nella iòni Itf con-
ioorrenza linoijdiélei • ' s i 

|gioaa 1 luduati)^ dei merletti quale in 
^dustria ausiidiarià e odo abme fui mante 
'l'unica oocupazi»ue feuimiuile, lo è-in 
i'viata^^ d^(i.tsrii9o|(nt4j:acqnumibo,iial)0'' 
juetla tema olia per essa si sottraggono 
;ai lavori ' oadpeìlri 'le braccia delle 
.donne; ohe se torna meglio rimunerativo 
,il iavojp del merletto, rispetto ja quello 
impiegato m agricoltura, . non ne po-
ti;tib,ho'dnwyafB "he beuBi qualora lii 
nostre contadine ai applieaaaorodn pre-

. (1) Op, cìt. pag, 316. 

Veè rimKuero per sompre^ in ^ vita. Se 
tutti pensassero che la vlt.i è un sogno 
brevéj 0 dhe la mò-te, quaodb meno ce 
'l'aspstthimo, Viene a toglierci di mezzo, 
SI iiaiebbe più buoni, auone lljt'imameute. 

Cognizioni utili. ^ 
Per tHarodrè la bfaiioheriq^ un .mezzo 

eccellente è il à^^tten'teiSi'a'bbia'an al-
gillo eoo le iniziali e 1 numeri in rilievo, 
è SI scaldi fortemente, senza ohe parò 
ri^gmnga il oolot rosso. Si cosparga 
^nindi Old zìièohero in pulverefioiSaima 
la parte''chS si Vuql oontraSaeguàre ,3 vi 
si àppUggi ao'pra,'(iomprimaudo, il ang-
gèlloi II aeguo sarà iildèlsbile. 

Là afiiigp. Sciarada. 
Lettor, so il primo t-ovar tu tenti, 

Sai dorso cercalo 'déili glameati ; 
K se il seaondo trovar non sai, 
'Lottors, gpeoahiati,,ohai in-ta il vedrai; 
Sa poi Vmtiero non, sai trovare, i 
Sol lago cercalo, sul fiume 0 li mare. 
SpiegH/. del ojon.iv rbo preoedeute: 

MANCESIU/ ' ' ' « B o« si; 

Per finire.,, . , 1 , 
Al consigliò dj jleva. 1 , i > 
— Voi a,vete dunque un'affezionq ca-

tanea ? , . . ' r i . 1 , 1 ' 
— Sigpor,o'apitàno, l'affezione olie ho 

si chiaipa Clea)^ntina. j ' 
I, I 'ferina e Fqrbiai 

li^alÌncQ,nie ,iéìii?titQi'ali 
a propòsito dì « un voto mentale » 

tatiaana, Zi luglio. 
Il signor cav. ,0, FdOini, il quale non 

è 'elettore {ohìo ai sappia) del nostro 
Mandamento, credette di rumpere^una 
lanóia a favore d'ella candidatura Mila­
nese. , ,, 

Veramente è buona opnjaetudine elet­
torale ohe ciascun Oòjlegio pensi ,a' 
fatti suoi. Però' in omaggio allfi liber,ià 
di diacussione accetteremi il consiglio 
suo, soltanto se ^'gli sarft, compiapetìta 
di lasoiaroi muovere questa dosn̂ î ^̂ â : 
__ 'Voi dite ohe nel 18é6 il Con,8Ìgjio 
proi^'iiiqiale assomigliava ad un Sanalo 
forche tutti ,(fra^jiej poi e ppohi altfi) 
avean paaaato, il luezzo ee'cp|lo. t 

Dun'que voi npoiìe'te l'aijguaia mainata 
dellii Camera Alta soltanto nel oriteno 
del tempo 'pas'aato dalla^balia In avantiI 
E voi, che (ortpnatamente ,pel̂  1§68 
nbn somigliavate a Papirio, eravate una 
nota stuqiiata 10 quel conseaab di ve-
gl'iaVdi. ^e'filate stato l'elettore, di iroi 

^s^pssftj.npft, avreste stìoitìraessoidl Sérlìo 
un s.imiglunte errore, 8 la Provincia 
avfi}b.bje„pi\cdilt"i. il i.diratto ^1 lesservi 

.«..-l^iiiJ I IMI 

ferenza od anche esclusi vamanta a 
quello. „ 

Gl'iiiterva l id i tempo, nei qmli al̂ -
ròperaid'vii no a'mauonra il layoro, 
pòrta! per oo'naegaunz* un {lumeqto del 
salaifip par la. parte de'stin'eita all'opera 
dov'è'impie^falo.' Tolti di [uazzó questi 
periodi di ahàmage con la appi cî z^^ne 
delle braoica in nn'indaatri'a qnsaidiafia, 
si' viene' indirettamente a temp^^aja 
gii aumenti' di salano celi' industri^' 
pri'nòipale, epperó di «oiiseguenza il oo-' 
sto, doi'jirodotti. Quésto nell'ordine e-
ooiiomlqb. Nell'ordine sociale le oonse. 
gaetlze non sono meno importanti. Aa>, 
che se {orzato l'oiiio ha insti oooae-
gnenze, come tutti sanno! 

Il Miòghottl inaiate apeoialmoute aullà. 
utilità dell'alternare 1 lavori dei campi 
con gli industriali nello stèaao indivi­
duo 0 nelle famiglie, e nota con parti­
colare oòinpiàòenza, com'eaao ecerciti 
uil influsso Veramente benefloo, «(^uivi 
egli dico, SI scorge uno degli aspetti 
di quel duplice moto, olla soapingaudo 
alla divisione del lavoio'a al oaqserto' 
delle arti, per diWi'àe e qaaai opposte 
vie, coadttue alla fine della maasima 
prosperità». (2) 

L'industria dei merletti entra in 
quell. oiassè oha il Ko^ohar dtflul '«'n-
àusUiehpiiMtose di.lusso, por le quali 
dimostrò ohe il 'sistema domestlco'devo 
restare' dominaSite. 

AliRdaùhBr steaso.Uquandò ,'Vu61 di-' 
mostrare ohe il coìnpteìo abba^kaono' 
deliststemh dameétioo mtiitli' 1 rami' 
dell'industria n!on èpoèsibilé, il primo 

(2) Marcò Mioghetti. Selazi^e mtt concorso' 
ai m ttmOQ 'jordine di premi i^titui'^i in OH-
aasione detl' esposizione universale del i867. 
Relaziona dei giurati italiani sull'Eapodiziona di 

grata de' vostri buoni servigi. È aa 
rerr,or8 non l'avessero commasso anche 
gli 'elettori di Latiiana di mandare per 
tempo 8 giovane il dimm. Miluneao al 
provinciale Consiglio, sareste stato privo 
del piacere di inneggiare nello spiedi 
alla • lunga e matura iatlioa espe­
rienza • del vostro raccomandato. . 

I, Capirete, che,non vi può essere pra-
,fica lunga ,senza un sollecito principio, 
1» meno non .regga iu logica la opinione 
di colui chp, ifli,oaioovala vuol iniSomitt-
ciarq dalla' seconda veglia danzante 
perchè la prima ,non, riesce mai. 

Of dunque,se'VI ritpuete vecamaata 
quella porsona, aasepnata di pjter se-

ifiifmenta consigliare . eaj cathedra un 
Collegio intero, non ho bisogno di; in-
isiatere per diinostiarvi ohe il ra'giona-
mento zoppica in danno della vostra 
tesi. ,' 
, purtroppo in Italia l'età. è^;ui(o dei 

ipoqhi criteri cai si ricorrja pergiudioara 
Il Vfllore dagli aumm. Da noi non iJBa-
.ijebbe possibile l'anaqronismo di ttu ^ i t t 
che a veut'anni coma primo ministro 
salvi,iUsno paese da nba odaliziona fu­
nesta di vecchi parlamentari. ,̂ ĵ  Noi, 
nelle oahòhe ' pubbliche • sentiamo la 
ataviòa ibfiuen^d della inféudjazi'uqa e 
•del riépat'to alla viete 'opiniti'ni dê l pas­
sata. Spessii tagiobiamo per oonypnzjoiie 
S giu'dióhiilrn'd delle oo'se oò'm'e Melas 
giudicò la'vittbria di Marengo : « Ftfron 
« bdtte Sà'o^osa'nte" è' vero, pia sedza 
« importatiza militare, pqtebè datila da 
« un'gióvane' capitato sai'campo condro 
« ogni buò'ia regola oònsui-tudinartó e 
• ricevute, in ogni modo, soienfifltia» 
• meote •., tìeiaa 'ragiodava da atìjate'ga 
del silo tempo, e 'perdette aoientifioa-
mente l'Italia. ' ' , ' . ' K. 

' E spiegatemi' un poco q'nàl cammino 
*bbia fatto l'a iiltlafra'z one del oomm, 
Milanese ffal Consigitò'provinciale'," sa 
esso', edtrato, con lar'ghiss'ime maggio-

' ranze l'n t'etap loiituni , nella De_p»ta-
zioile, ha 'finito col riuscirvi, negli ul 
timi,'con w*̂  Mo Voto ¥, La illtótr'azions 
antica è passata per (in buco.'^ ^ .̂  
' 'Capiàòo òlle 1 Con'aigli d'oggigioAc) 
tìon aoDÒ ^lù i consessi (lei numi, qii'àli 

'voi-li H'oordate u'el 186S. Siro la lu-
6in^hiera voslVa'oa'Sè'rva'ziónS ai meinb'ri, 
ohe per loro 'disgrazia, att'àalmeùte lo 
cOmpongoho. ' ' ' , Ì 

Eppure a noi pafe.^ohe, 'dopo oe^ssati' 
I sedatori'a'Ibsen afe "dei maggiori Con­
sigli, Udine e la provino a abbi'iibo fatta 
molt'i' strada nello sviluppo eoonòm co, 
nel decoro delle pubbliche opere, nel­
l'Igiène,, nel liivoro,^ nella oivilià. 'j" j 

.Vói pari Ite anche degli 'interèssi 
particolari di Latisana, e conaigtiatè il 
Hilatìeae come addaito a svilnppii'rli. Li 
oonoaoate poi? Sipete quali oriten ab­
bia degli sieasi il Milanese? 

Parigi del 1S07 voi. U pag. 

esempio ohe gli si aSiocia è quello del­
l' iudustria dar merletti. ' - • 

<,Vi ha senzt dubbio-a Bru'xelles, 
egli dice, grandii fabbrioh.) di merletti, 
che riuniscoiioi in. una sala comune un 
certo numero.di operaie,, mfentre ohe la 
maggior parte lavorano a domicilio, 
ma baBta'idar.e un'occhiata alU fabbrica 
per convincersi che tutte queste ope­
raia sebbene lavorino aasieme, 'lavoi'ano 
in realtà ciaacuoe - per proprio'conto. 
La finezza e la mobilità'di queato la­
voro non comporta 'una 'sorveglianza 
di ogni istante. Il controllo del Oapo 
fabbrica conaista piuttoato nella facoltà 
ohq esso î a di accettare 0 di nflut'are 
il lavoro una volta compiuto, preqisa-
mente come quando ai tratta d'un la­
vorò fatto a domicilio. L'.uuioo vantag' 
gio, della nuoione nella fabbrica' sembra 
i-sser quello d'attrarre molti fprestieci, 
ohe la sola ourioaità conduco a visitare 
lo stabilimenti); ma oheipui non escono 
senza aver acquistato qualche cosa, che, 
porgano seco, quale ricordo della visita 
fatta . (1). , 

I mei letti a mano, sia ad ego come 
» fuselli, sono oggetti idi lusso e pos­
sono essate costituitila 'caso di orisi 
eoouomina da quelli a macphina, mano 
b(:Ui, p z i volgari, 9 mauo idatatuti; 
ma più a buon praszo dei primi. La 
moda pura ho, .i^ua nolqvoie influenza 
nou soio sulla maggiora 0 minore qttan-
Illa di merletto neoesaario nell' adorna­
mento spec aline»ta''degli abiti da si­
gnora; ina altresì aul disegno preferito 
e meglio adatto al taglio ed al colore 
eleasD degli abiti. Per abbellire gli ap-
partame^t( <)?', ,'!!''ol(l,eilo,lofo maî ^q 
soqq, prewHtCo'rà oertj .disagili q corti 

(l)W, Roaenàr. Éscl^'rches suìr dihers^st^eù 
d'economie foliti^ite, Èutde i,t(r l'industria en 
grani et en petit. Cari', \^^i| pag. '<iSt, 

Per illuminarvi,, citerò duo faSìi: UBO 
reo-ijite ad uno ooutempoi^anao. > 

Si trattavi nel nostro Consiglio Co-
muuale di appoggiare'11 deaiUerio',della 
Società Veneta per la modifica dell trao-
.qiatb .ferroviario porlapdo l l ' p o a l a ^ i n 
mezzo all'abitato di Latisana, oOtl con-
seguente variante di ' linea. tSh > donsi-
gliere (il. l'uale ^otr^bbe • eiiUib 'Bilohe 
rav,v. Tavani) osservò 'Che'prima'dl' t i­
rarsi m mezzo uUe .oase la linea fetro-
Viatia, sarebbe stato prudeate vedere 
il progetto. . , 

« Oh là éfitéb'bo^ bella, ,,esg|aj|i§5 i} vo-
« atro 'Mllanèi'sa',,''olie là Sóoiatà, Veneta 
• dovesse mostrare il suo "[jrogaetd a 

<,sa'ral » C^uaaĵ che i primi interessati non 
'i 'v&èro il 'diritto,di,badare alle, cosa 

' pr'dprie, e bon lo impónesséj, ,Mo|i^, la 
lègge. Rise ,di biloa 'cuore' '̂il "ó'om^en-
dato^e, e con 'Ini,, per stima 'végeija^da 
Hàei'o gli •altri. Ma'se, 'ne acoDr/fir,o i 
Sindaci Peloso, .Giacomét'tìì'^IÌar'in,' ed 
li consigliere pro'Viufiià'l'e'M^orp'a^i^gaa*'''' 
•funèsta fosse stata la venerazfonq, ;̂  lo 
spinto imitatifò, eési' èifa'.sudacóu'o'più 
camiqle '̂d'r ottenére 'oònser.v.at'̂  la via­
bilità^, mantenuti, gli r,̂ (!Òli d,atle£ acqua ; 
eas(^ jihe dovettero im'pngn'4re ({'obbligo 
del''Coman9 di ac^u'iaiare'ìa casa, Ga-
Bpdt'i, dli,e la Società voleva, potrà a di 
lui'^ftàridò'.' ' ' ' ,1 • ' ^ ' ' 

Sa Ino avvidero oòpe allo^^k ',\l Mlla-
nesb' difendesse là So'olotà ob'ntro gii in-
teteasl dal Comune. So ne avvidero a 
se ne avvedono,, e se uè pentono, alle 
prese piedi è mànt an'cora per'rìoupa-
rara, col p%9sai'a llvallb,' il centenario 
passaggio sull'argine, comodo, neoeàsario, 
splendido per .ndepte, natura. • . 1 » 

,Ed 11 fattp qontempocaqeo lo potreste 
,r^cpogileroi(Ìa. qaal isi voglia<modeÉto 
,e!et(ore,,EgH.vi,diràiOoma qui, per.oanto 
gio^ni'.il'acquà dalTagllamento aia bionda 
par limo di:flaantp,,a come al brami l'ao-
qaadotto, il quale, porti anche a noi 
acqua chiara, laggqra,i's|tlubre, quale ita 
avete ,vo) in Udine, e ,,q»al9'i la. hanno 
Muzzana e Marano,, qiiqat'ulttmo in ik-
gnna.'iE .VI,diranno, che essi negauoiil 
trota, al Milanese, peciìhè tirverso.ali'-o-
para pubblio la^oivile, appunto jOQl oii-
terio ohe l'avvenire si regola suLipas-
flato. ,, , • j i , 4 

Sono ooae Igoali, diraioivol. Ua.l'aqi-
mmi.stiazione ai deve giudicare, appunto 
perchè non politica, dal campanile. 
4 Agluelettoy d,\, qui.,pqoo>imp)(4ta*(ihe 
i| _M|i|j;es^, SI â ff,q.mpiohi fra le ghiaie 
d'a'A Dita a collaudare dei ponti, aa qui 
osteggia il, noatro miglioramento, <. • 

I giova'ni stndioai a colti, egregia Fa-
Cini, sono faoilme.nla,di lirgAi orizzonti, 
perohè santono geue,rusamante U «vita. 
Noi abbiamo presentato per il Consiglio 
Proviuciale l'avV. Virgilio Tayani, come 

iiiMi.1 il n i m i l i » '1 I ! 1" 1' 

" ! IT i TTITT . 
punti, ora qerti>^tri. ,SpnOi inevitabili 
quindi le,, oaci.llaziom', nell» richiesta. 
Oliai dal latojdella' quantità, come jd^l 
lato della'qualità.,Da ciò la, necesaità 
ohe, in gran p'arte, i, merletti siao fatti 
nei ritagli di' tempo, Jn,, modo ohe. jl 
pVòfitto,̂  ricavato da questo l^yori?, non 
aiaf l'unica risorsa^ dell'operaia. Ho 
dettò in gran parte; 'ohe la tradizione, 
la'.'iquola' devono essere oonaervale da 
abili opotaif, le qt(à|i al Jlav,qro,(Jel mer­
letto,'dadiohino^^tatto' il tempo q l'intèl-
li^diiza di ouf àouo 'capaci^, I dlaegni 
diffl,oili ed'i IskV'oci '.dì l,anga lana ,BOB, 
sonó^por le operaie ohe'prendoao 0 snjet-
tono" il torninolo più volt^ ^1 giorno a 
lô  ti'aàcurano par alcun tanipo, distolte 
dà altro cure, , , 

Deveai inoltre avvertire ojiq i m'erigtti 
qomani, appuutp perohè tali, vf(nno 
menò soggetti 'alla (.nqoatap^a ifilìn 
moda, figlia del qa'priccio. e4,il| «iqm-
meroio loro aasando più diffuso, ne de­
riva Una maggio,r ooàtaoza nel prezzi 
per te,rumori oscillazioni nelle ijiqhié^^i 
' « li 'realtà' , la proap,qriià7^«jl'in^tt-' 

stria dei merletti uen ist£_, esolp|iy%i 
medte nella qréazione jd'oggetti riqphiaJ 
siml, essa oónsiatq spacialmenta^naì pre-, 
sentire,la moda"e nella p .̂odu2ì̂ oq^ j j -
plda' dei ganari nuo'v'i e vaaij^ggiosil,, 
appropriati alle t,uleite Inftabiti, Sa;. 
rab(),e i'puerile di vò/qr ijeaii'tere^ jjlla 
oori'ent'a diapotioa di ,quo^^^"'sovrana, 
ohe SI chiama là li^pdd'\ poqqrire aqp^t-
tare senz i eait'azione la jnaigapratsa.^lH 
e agire con altrettauiia'risolutezza qìiaóta 
prontezza ti; efeonzions, Ivi ^ il rimadio, 

A quale sorta di madetti dava»! dare 

(l) Felix Aubby DennìUa, ìutles, br'òièrles 
et passamenteries. Exposltiou uoivoreello de 
1887 a Pari». Rapporta do Jury intamatioaal, 

pag. an. 



IL FRIULI 

«giovano educato a etodi severi, fran-
«oameato progfeaaista gema esagera-
«nioniinconsultei. Voi avete ripassata 
la mano, e caricando nn poco il colore, 
aggiungeste nn democratico ohe vera­
mente non si l-fgge nell'articolo di Desto. 
Sa peri l'aggiunta è a titolo di spavento 
per qualche timorato, non l'avete azzec­
cata giusta. Dal momento ohe. l'impe­
ratore dì Germania ed il papa si atteg­
giano a soolalisti, la democrazia è acqna 
di rose, 

Bicordiamo che la vera domoorasia 
non considera semplicemente il bene di 
una parte, ma H bine di tutto il popolo, 
e che, per essa, nel popolo stanno i re, 
come vi stanno le classi dirigenti, e 
gli infimi cittadini, tutti oou eguale di­
ritto a' rispetto profondo. 

Colui che rugionas-se diverso, potrebbe 
far pari con quel coscritto il quale spie-

"gava al suo curato come il caporale 
non fosse un nomo, sulla autoriti del 
suo ufficiale di picchetto. Questi, inflitti, 
per la oorvie ordinava sempre: quattro 
uomini 0 un caporale. 

Desto 

Eiaa c o r e ' l s p o n d e n z n d a 8 . 
V i t o do'obiamo rimandarla a domani 
per ragioni di spazio. 

£;ieKionl amministrative. 
Codroipo, 24 loglio. 

Qui nelle elezioni di domenica si tro­
varono di fronte, ciascuno con una lista 
propria, i due partiti politici che nelle 
ultime elezioni politiche generali com­
battevano uno per B liin Paolo e l'altro 
per Luzzatio Riccardo. 

limici vittoriosa la lista del partito 
Billia coi seguenti nomi: 

Biiracetti Illarco voti 316 
Zuzzi Giacomo » Sòl 
Meogazzi Francesco » 219 
De Natali Luigi » 213 

La lista avversarla ebbe i seguenti voti : 
Luzzatto Ugo voti 120 
Zanelli Ugo » 112 
Pasohera Andrea » l U 

Reporter. 

P o r d o n o u c , 24 luglio. 

Errala • oorrigs 
Nella mia corrispoudeuza di ieri in­

corai in un errore, abbuatauza mador­
nale, e ciò per quella benedetta buona 
fede che i crouisli non dorrebbero avere 
in turno larga misura, per nou veuire 
ingannati e farsi bpacciatori d'erronee 
notizie. Nessuno più di essi bisogne­
rebbe jmitasee il metodo digitale del­
l'lucreiiulo S. Tomaso.... 

Voueudo al quia, invece che i signori 
TuiToletti e Maranre, sono usuiti trion­
fanti dali'ncim i signori avv. £J cardo 
Marini e Giiu. Batt. Poletti, con 308 
V'jii questi, e con 352 quegli. 

Jil cusl, menu uno, portato da un'altra, 
riniciruno eletti tutti quelli della lista-
protesta di cui ieri vi ho scritto. 

Il Cromila 

Dailu a Colonia Alpina» 
Frtttis, 89S m. sul mira 

23 luijlio. 
Oggi abbiamo avuto la graditissima 

Visita dei deputata Itlarìuelli e dello 
studioso suo iigiinolo. 

t^iuuaero quassii alle ore 8 ant., e 

la preferenza nelle nostre campagne? 
A quelli ad ago o a quelli a fuselli? 
Non v'ha dubbio, a questi ultimi. • 

« Il lavoro ad ago 6 lufiuitamente 
più lungo, delicato e anche faticoso. I 
fuselli vengono in mano, e nou fauno 
che intrecciarsi; ma l'ago vuol essere 
guidato e oou font se non dopo che 
l'occhio ha notato sopra e il dito pnn-
tatu sotto. Ad Ugo, un'operaia pud la­
vorare sei ore ai giorno, a fuselli do­
dici e qnattordici. Artiste vogliouo es­
sere ambeilue le operaie. Quella ha la­
vora più intenso, diligente e direi quasi 
analitico, questa più splcuio, ma più 
largo e siuteticu ; 11 s'appuuta, qui spa­
zia; li spende lo stillato degli occhi e 
del cervello, qui le corrono l'immagi­
nazione e la memoria non tanto della 
lesta quanto della menu; l'ago à il sa-
crifioio, il fusello è semplicemente il 
tributo ad un lavoro, ohe può durare 
eterno anch'esso >. (2) 

Al Fambri ai deve questa felicissima 
artistica distinzione delle due graudi 
categorie di merletti. Non meno esatta 
poi'ò è quella data da Charles Blano: 
• Le caractère domlnaiit des dimtellea 
aux fuseaux est le fondu des ooutours: 
l'anguille eet au fusean ce que le cra-
von est & i'eetamjie », (3) 

Si deve dare la preferenza ai merletti 
fini 0 a quelli andanti? In generale credo 
al debba dare la preferenza a questi 
ultimi, senza però escludere i primi. V'è 
posto per entrambi, anzi dui loro con­
nubio si cooseguirebbe il migliore risul­
tate. Colei ohiì ha speciali, spiccate a-

(2) Paulo Fambri. La storia delta conquista 
ili due medaglie d'oro, (I morletti di Venezia 
uol ld78.) Pionze, lUTu, pig, 16. 

(3) Cbarlei Blaiio, L'art dani la paivre, 
iiiig. 2tiB, 

dopo aver fatte Io loro osservazioni 
moteorologiche, a' intrattennero alquanto 
con noi. Trovarono i bambini tutti belli, 
allegri ed obbedienti; ne rimasero sod­
disfatti, e si compiacquero nel riscon­
trare la carità dei benemeriti cittadini 
udinesi chi) a gara concorsero nel pro­
curare quanto abbisogna per il vitto 
e per il vestiario di questi microscopici 
alpinisti. 

I signori Marinelli mi diedero alcune 
preziose nozioni di zoologia, di botanica 
e di mineralogia, chi) gradii miiltissinio e 
che mi saranno utilissime dovnmlo io ri­
spondere alle insistenti domande dei 
bambini a me affidati. 

Partirono dalla nostra stazione quiiiido 
la meridiana di Studena segnava le 9 
e mezza, o tutti noi facemmo luru 
scorta per no buon tratto di strada. 
Essi ci lasciarono non senza averci prò 
messo di ritornare prima del termine 
della nostra dimora fra i monti, 

Grazie di cuore ai cari visitatori, che 
colla loro presenza vollero onorare que­
sto sito remoto, ma bello e pittoresco. 

Allo 10 ant. arrivò pure un altro 
socio del Club alpino friulano, ohe s'in­
trattenne con noi fino alla sera. Assi­
stette al pranzo dei bambini, e si diverti 
assai nel vedere quei picooli lavoratori 
cha in un batter di ciglio vivevano fatto 
sparire la loro porzione. 

Egli non voile aocttare che un caffè, 
nonostante abbia voluto regalarci di una 
cesta di bellissime pesche. 

Vogliano altri seguire l'esempio di 
questi benefattori, e se ripartiranno da 
qUi col taschino più leggero, avranno 
però l'auimo più soddisfiito. D. 

mOStCA. «lACRA. 
L'altro giorno, ricori'eodo la festa 

della Santa titolare delia Chiesa — S. 
Margherita — nella parrocchia omouima 
in Comune di Martignacco, ai tennero 
due fuuisioni, una mattutina od una ve­
spertina, oou musica, alle quali prese 
pane molto clero e intervenne tutta la 
popolazione. 

Frammezzo ai salmi di Pavona e di 
quel Candotti che fu ii JKoaé.nì della 
musica sacra, si udirono tre nuove com-
poeizioni del giovaue cappellano di Ce-
reseito, il cividaiese don Carlo Riuppi. 

Questo appassionato e studioso cul­
tore della musica Suora, fece eseguire 
alla Messa solenne della mattina un 
motetto — Adjuvabit eam — per con­
tralti e per coro, a tre voci, con accom­
pagnamento d'organo. L'iqtroduzione 6 
breve H sciolta. Principiano i contralti 
cai risponde il coro; continuano i primi 
e segue il curo, con stretta concatena­
zione di frasi. Segue il FlurMnis im-
petus, cuntralti e coro uniti, espri­
mendo con ripetizione il laeiifioat: è 
un passaggio di molta robustezza, Tieue 
dietro li Èaea est virgo, variato come 
da principio, e chiudono contraiti e con 
uniti mWAtleliya. 

Nella compusizione di questo motetto 
noto unità di fraai, scioltezza, severiiA 
nello etile, e purezza di carattere chie­
sastico. 

MI consta ohe questa composizione 
fu veduta e lodata da uno fra i più 
computanti cultori di questo genere di 
musica, l'egregio maestro VitionoFiaoz. 

L'esecuzione fu buona: contralti e 

biiudini al lavoro del merletto deve 
trovar modo di spiegarle tutte e trarre 
vantaggi morali e materiali dalla sua 
'abiliti, Qiti, fama ad una lucalità e 
formerà una scuola. Uu'oacura ed umile 
epurala, ed ora da molti anni oelebre. 
Angela Bafioo, fece rrsiirgere a novello 
spieudore l'industria dei merletti nel 
circoudario di tlbiavori e più particolar­
mente a Santa Margherita Ligure. 

Nell'ordinamento deil'iuduatria dei 
merletti bisugua quiudi aver di mira 
ohe le difiereoti attitudini devono evol 
gersi nel loro campo d'azione onde con­
seguire dal lato tecnico e da quello e-
cuuumico il miglior risultato. 

Oou reclamare nn po' di protezione, 
in via transitoria, a favore delle piccole 
induairiti casalinghe per farle sorgnre 
dove mancano, ravvivarle dove laugui-
scuno. MI triucieru dietro airBUt,irit& di 
Mill: < Qutste essendo prodotte da per­
sone di g>à nutrite — dal lavuratore, 
0 dalla HUo moglie, o dai suol figliuoli 
negli iotervalli di altra occup iziune — 
nessun trasferimento di capitale 6 ne­
cessario all'iudastria per essere intra­
presa, oltre del valore, dei materiali e 
degli strumenti, che spiaao è di pi>co 
momento. Ss dunque un dazio protet­
tore fa che qaeat'mduitria progredisca 
quando ciò non avverebbe, in questo 
caso v'è un reale aoorescimeuto della 
produzione del paese». (4) 

FINE 

(4) Stnart Mill. Prinaìpii di seonotnia potittca 
noU a pag. « t tSibr •" 
prùmt une, voi. ili). 

I Ilb. 1, cap. r, nota a pag. 4SI ^Biblioteca del 
VtoonorMtta, 

coro bene apparecchiati dallo stesso 
autore, sacerdote Rieppi, che sedeva 
all' organo. 

Nella funzione vespertina vennero 
eseguiti nn inno corale — Jesu corona 
virginum — ed nca Salve Regina, 
del medesimo autore. 

L'inno è breve ed efficacisaiioo nella 
sua semplicità; la Salve Regina, per 
tenore, con aocompagoameuto d'organo, 
vorrei chiamarla un pìccolo iilillìo mu­
sicale, tanta é la dolo-zza e l'espres­
sione veramente mistica che l'inspira. 
Felicissimo l'accompagnamento flautato 
dell'organo, ohe ripete una frase di una 
soavità angelica. 

La Salve Regina venne eseguita con 
sentimento dall'egregio sacerdote Don 
'Vittorio Du'igatti, cappellani) della par­
rocchia di S. Quirino di Udine. Peccato 
che, per essersi presa una improvvisa 
infreddatura, fosse giù di voce. 

Con queste ultime composizioni il sa­
cerdote don Carlo Rieppi ha dato nn 
nuovo e ragguardevole saggio del suo 
studio, dei suoi progressi u del suo in­
gegna; e mi consta che furono loda-
tissime dagl'intelligenti che le sentirono. 
Don Carlo ht però il torto di essere 
troppo timido, modesto,perpl sso;percui, 
se nou muta, non al farà larg» certa­
mente. Se non si sente di avere dell'au­
dacia, abbia almeno la coscienza del 
proprio valore; diversamsnte, mi dispisce 
di doverlo ripetere, resterà eternamente 
ignotu, in quest'epoca in cui uemmeuo 
l'audacia basta più, « ci vuole la oiar-
lataoeria. 

Noto poi a maggior once di questo 
degno sacerdote, eli'egli trova tempo di 
dedicarsi agli studi suveri della musica 
claseica, pur attendeudo con singolare 
zelo ed attività ai ilooeri della sna cura, 
con piena soddisfazione della popolazione 
e del suo superiore parrocchiano ; e 
ch'è contemporaneamente un maestro 
comunale distinto, e fra i più coscien­
ziosi nell'adempimento del grave man­
dato. 

Don Carlo Bieppl è anche poi un 
meccanico della mnsica, perchè dietro 
suo disegno e sotto la sna drezione e 
eorvfglianza ha fatto costruire un ar­
monium organo, con S8 tasti, 27 pedali 
e 6 registri, giudicato buono, e special­
mente adatto per gli studi classici, dagli 
intenditori. 

Non so se a don Carlo abbia giovato 
l'essere nato a Cividale — la fortunata 
metropoli della musica sacra in Friuli 
— e l'aver abit<to nei primi anni gio­
vanili a due passi dalla porta di casa 
del grande Tomadini; certo gli ha gio­
vato lo studio severo ed assiduo, la 
volontà lorte e perseverante, e la tran­
quilla [oeditaziono. 

Non si turbi don Carlo nella sua ti­
mida 0 sincera modestia, se mi anno 
permessa di svelare le opere sue, oh' egli 
ha troppa cura di tenere celate, od al­
meno unte a pochi, in m>'Zzo alle iiid-
nite birberie e atupidagg ni che ven-
gouo a galla ad ogni ora che passa, 
è doveroso a comune confurto il ren­
dere note anche le poche cose belle e 
buone, che si fanno dagli onesti e dai 
valenti. 

Biscroma 

Per l'asilo Umberto e Margherita 

Un ringraziainonto al bravi operai 
Artegoa, 20 luglio. 

Il Sindaco di Artegua si sente in 
dove.'e di tributare un ringraziamento 
e nua pubblica lode ai nostri bravi o-
perai che si trovano sul lavoro all'estero, 
e segnatamente questa lode e questo 
ringraziiimento sono dovuti ai uapimistri 
signori Angelo Commi, Tomaso Vidoui 
e Griacr.ma Menis, 

D-fatti, senza l'iniziativa e il concorso 
di questi veri e buoni compatrioti, che 
promossero fra 1 loro compagni e di­
pendenti e apersero una soitoscriz'ooe 
per l'Istituto da fondarsi in Rnma, il 
grosso paese d'Artegua correva il rischio 
di non figurale affatto, oppure di figu­
rare meschinamente, fra i sottnscrittori 
ohe coutribuicanno all'erezione del gran­
dioso e sunto Asilo ohe sorgerà nell'e-
terna città ondo raccogliere gli orfani 
dei poveri operai ohe muoiono sul la­
voro. 

K cosi noi pure saremo preserrati 
dalla Vergogna che indubbiamente ci 
sarebbe t>cc<ita nell'avvenire; dalla 
vergogna cioè di mandare orfanelli in 
quidl'lstituto senza avere avuto l'nnors 
di contribuire minimamente alla costru­
zione. 

P,S. La somma raccolta come sopra, 
venne spedita direttamente a Roma al 
sig, Presidente del Consiglio dei ministri. 

Antonio Fulchir 
1. Offerta raccolte a Had-Gt<siein dal 

signor Angelo Comioi: Angelo Comini 
lice 10.60, Dario D imenioo 2,12, Dario 
Pietro figliu g. l i , M coasi P etro 2.12, 
Manganelli Daniele 2.12, Ds Monte Do 
ineuico 2.12, Micnssi Domenico 2.12, 
3iorgici Luigi i.lì, Dario D imeneo 
Spadel 2.12, Oarm Giacomo Spadai 2.12, 
Ellero Paolo 2,12. Totale lire 31.80. 

2, A Fouadotf dal signor Tomaso Vi> 

doni: Tomaso Vidoni lire 8.34, Ferini 
Tomaso 2.16, raccolte fra 55 altri ope, 
rai 21.90. Totale lire 32.40. 

3. A Salisburgo d>l signor Griacomo 
Menis; Gl-iacomo Menis lire 2,16, Menis 
Oinvanni 2.16, Madussi Eurico 2,16, 
Madussi G-iosuè 2,16, Dario Tomaso 
2.16, Dario Gmcamo 2.16, Andriusai 
Francesco 2.16, Patriarca Francesco 
2.16, Suszulini Giacomo 1.08, Ventu­
rini Tomaso 1,73, Buzzulioi iLeonardo 
1.08, Lva Massimo 1.08, Liva Lodovico 
1.08, Venturini Domenico 1.08, Audri-
ussi Leonardi 1.08, L va Giov-mni cen­
tesimi 43, Dario Giacomo 43, Menis 
Pietro 43, Dedotte le spsse in cent. 86, 
rimangono lire 25 92. 

4. In Artegna: Fuich r signor Antonio 
lire 16, Bojatti dou Gmv. Batt. 1, Vi'U-
turini Luigi centesimi 60, Aita R'>s<i 50, 
Astolfo Giuseppe lire 1.6U, Madussi Fa­
bio centesimi 60, Colle Sisto 60, Mioossi 
Geliuira 50, De Monte Antonio fu Na­
tale lire 1, Ciindoli) Agostino prestinaio 
1.60, Vezzio Teresa centesimi 60, An-
diiussi Natale 60, Andriussi Francesco 
fu Domenioo 50, Perini Pietro fu Gio­
vanni SU, Buzzulini B agio 60, Faclni 
Giacomo fu Giacomo 25, Adami Gio­
vanni fu Giacomo lire 2, Totale Giacomo 
fu Domenico centesimi bO, Jucuzzi Cir-
nelio 60, Perini Luigi sarte 20, Lucardi 
Sebastiano 60, fratelli Vidoni fa Luigi 
lire 2, Vidoui Qmvanni fu Domebic > 1, 
Facini Pitrtro di Giusnppe centesimi 60, 
Trauuero Giuv. Battista fu Domenico 60, 
Comini Eurioo £a Leonardo 20, Micosst 
Francesco 20, Msms Lu<gi fu Domenica 
10, Commi Domeuiou lire 1, Vidoui iSpe-
ranza centesimi 60, Cotnelli Eugenio 25, 
Rimnnini Carlo fu Carlo 20, Trovante 
Amadio lire 1, Merluzzi Francesco fu 
Francesco 1, Bardnsco Pietro 1.60. Polo 
Antonio centesimi 30, Rizzotti G ovanni 
fu Antonio lire 1, Rizzotti Bortolomeo 
fa Autonio centesimi 25, Sivunitti Giov. 
Battista di Giov. Katt. 80, Murgante 
Eugenio lire 1, Ventunoi Leonardo fu 
Domenico 1, Rotter Domenico centesimi 
36, Menia Luigi fu Angelo lire 1, Menis 
Ruberto 1, De Rio Luigia 2, Romanini 
Domenico di Cari» centeeimi 60, Jacuzzi 
Leonardo lire 3.76, Forigo Giovanni 1. 

Nelle scuole comunali: nella terza 
claase maschile lire 4.57, nella seconda 
3, nella mista 4.35, nella seconda fem­
minile 4.85, nella terza 4,4-5. Totale 
scnule lire 21.22. 

Totale in Artegna lire 73,88, dedotte 
le spese in lire 2, restano lire 71.88. 

Totale complessivo lire 162. 
E qui ad onor del vero non,possiamo 

a meno di soggiungere che Artegna, d-i 
CUI annualmente emigrauo in cerca di 
lavoro altre un migliaio d'operai d'ambo 
1 sessi, sia poi all'estero od all'interno, 
avrebbe di certo partecipato a questa 
sottoscrizione per uu'opera così essen-
Zialmeote evangelica; ma coloro che ao-
pratutto l'osteggiarono furono precisa­
mente 1 predicatoli del Vangelo, cioè i 
vaticanisti, ohe trovano più di comodo 
il costruire per essi un'impuueute palaz­
zotto con terrazze e belvederi, che di 
lasomr con loro discapito costruire un 
ricovero necessario per i figli della Sven­
tura e della miseria. 

Sicuramente, cadesti messeri che non 
lasciano passare un raccolto senza ten­
tare tutti ! mezzi onde sfrattarlo anche 
p̂ i loro caprìcci e per le loro aupec-
fiuilà; codesti meeaeri, per impedire 
un' opera santa ed umanitaria, spargono 
fra il popolino delle apprensioni, e fanno 
dire dai loro capoccia che costi uendo 
in Roma un Asilo per gli orfani degli 
operai si fa la guerra al papa III Che 
cosa pensate cha siano voi, ingenui, 
minohioni o volponi ? Ai pivellotti od 
ai palazzotti la non ardua sentenza. 

X. 

C l i r t u q u u i i f l c a t o . Fu arrestata 
Maria Bm perchè dai campo aperto di 
Angela Cicuttini involò tre camicie del 
costo di lire 12 ohe ivi erano peate ad 
aaciugare. 

C i i i i d i i t o r e I n e s p e r t o . Certo 
Antonio Ceconi da San Daniele, mal 
guidando nn asino attaccato ad uu car­
retto, investiva la contadina Maria But-
tazzoni d'anni 71, produoendole la trat­
tura del braccio destro, guaribile in 
giorni trenta. 

C. BURGHART 

RESI/VUIUNT 
DELLA STAZIONE FERROViARLA 

Oaciaa calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
Prezul di iifazzu 

(I frequentatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrata staz ano 
seltanlo nel naso avessero da sortire sotto 
la tettoia). 

GRONAGAJjTTAQINA 
I s t i t u t o VeceS i i i i . Domani 26 

curr. alle ore 9 ant. in questo istituto 
avrà luogo 11 saggio finale di musica e 
ginnastica e la distribuzione degli atte­
stati di lode, col seguente programma: 

Ingresso delle alunne interne — • Mar­
cia ginnastica • di Sacchi. 

Ingresso delle alunne esterne — Mar­
cia di Varisco ali pensiero». 

Esercizi di glnuartica eseguiti dalla 
alunne esterne del corso inferiore. 

Mozart — «Ouverture del Flauto ma­
gico • a otto mani eseguito dalle allieve 
Zuloina Morini, Edvige Riva, Anna Piva, 
Gabriela Gabrieli. 

Sacchi — Cauto a due parti eseguito 
dalie alunne estsme del coreo supe­
riore. 

Esercizi di ginnastica eseguiti dalle 
allieve esterne del corso superiore, 

Mendelssohn — <i Canto del mattino > 
B tre parti, eseguito dalle allieve in­
terne del curso superióre. 

Distribuzione degli attestati di lode, 
Henselt — «Romanza» a due piani, 

eseguita dalle allieve Biauca Angeli e 
Zoe Moriuf. 

Petrella — « Preghiera nei Protnessi 
sposi' eseguita dalle allieve iuierne 
del co so superiore. 

Mendelssohu — « Mircia di nozze •» a 
otto mani, eseguita dalle allieve Zoe 
Merini, Bianca Angeli, Mirabella Leako-
vic e Irma Morgante. 

• L'imperiale» quadriglia eseguita 
dalle allieve interne. 

Ver i m e d i c i . È aperto un esame 
di concorso per la nomina di sette 
medici di seconda classe nel Corpo sa­
nitario militare marittimo, con l'annuo 
stipendio di L. 2200, oltre L. 200 per 
l'indennità d'arma. 

L'esame avrà priuoipio il sei otto­
bre p. V. 

La Commissione e la sede d'esame 
verranno in aeguito designate dal Mi­
nistero, 

Gli aspiranti dovranno far pervenire 
la loro domanda coi prescritti docu­
menti, al Ministero della Manna (Dire­
zione del servizio sanitarin) non più 
tardi del 20 settembre p.v. 

Per informazioni s programmi rivol­
gersi alla R. Prefettura, 

I T e r r o v l e r ì In r l i a n i o n e - Do­
menica sera nel Teatro Nuzionale 'ai 
radunarono circa 160 ferrovieri presie­
duti dal deputata Girardini,e vi aderi­
rono altri 250. 

Dopo che venne spiegato lo scopo 
dell'adunanza, fu approvato l'ordine del 
giorno ohe pubblicammo sabato de­
corso. 

Il processo Gloza-Ermacora 
Domani comincierà la diaousaione di 

questa importante causa penale, nell'aula 
delle Assiso, essendosi ritenuta insuffi­
ciente quella del Tribunale. 

I capi d'accusa por i due imputati 
li abbiamo già pubblicati tempo addietro, 
e 11 ripeteremo domani. 

Saranno difensori gli avvocati Schiavi 
e Caratti per il Cloza, e Girardini e 
Bertaoioli per l'Ermacora. 

La Banca Gooperitiva si è oostituits 
Parte Civile coli'avv. Measso. 

1 teatimoui, specialmente dell'accusa, 
sono numerosissimi, e la perizie.esi­
geranno lungo esame ediacuasiono, peroui 
calcolasi ohe il dibattimento durerà sei 
giorni. 

j-Ubual o fMvar l i l i i l iu l . La pri­
mizia dall'ultimo bollettino militare 
l'hanno avuta curti giornali, come p. e, 
il Corriere della sera, e gli altri hanno 
dovuto aspettare. Il Fanfulla deplora 
la parzialità usata, colla quale sembra 
SI voglia favorire qualche editore; ma 
altri giornali usaicuiano ohe il Ministero 
è estraneo a tutto questo, e che si tratta 
dei soliti abusi della burocrazia. 

L'abuso è un po' generale, e(l anche 
noi sappiamo di certe prefetture ove ci 
aouo degl'impiegati ohe passano sotto 
banca la primizia dello notizie al gior-
uali ohe tirano giù ogni giorno a cam­
pane doppie contro l'oo. Giulitti, men­
tre ad altri giornali, magari ministeriali, 
tocca di aspettarle un giorno a due, od 
anche più. 

Onorevole Roaano, varrebbe ella pren­
dersi il disturbo — mentre Sua Eccel­
lenza Giolitti è a riposarsi un poco A 
Cavour — di diramare una oircolaretta 
di buon inchioatro, coll'iniimaziuua che 
sia tolto questo aOuao, sotto le tali 0 
tali commiuatorie, ohe sa lei, In naso 
di trasgressione?!,., 

I*er i l l a t t o ! Ieri sera le goardla 
di città aocumpagnarono al ourpo di 
guardia certo G acomo Fanin fu PiKtr», 
d'anni 60, da Strass >ldo, girovaga ven. 
ditare di uitmeri del lotto. 



IL FBirjLI 
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S e r T l s r . 1 » f e r r o v i a r i » . Questa 
mattinit purvermero alla nostra re>la-
zione due lagni eal modo uon oui viena 
ossurvato l'orario ferroviario. 

Uno si lagna pecoliè il treno da V e ­
nezia che doveva giungere iersera al le 
11.30 arrivò lavaci alle ore 11 ,55 , e 
l'altro perchè il treno ohe doveva giun-
gore dalla stessa linea alle ore <i,Ì5 di 
stamane arrivò con un'ora di ritarda. 

Sono COSI! troppo solite, del resto, 
per foriualizzarsi e farvi dei commenti. 

D b b r i a c h i . Gli stessi agenti po­
sero in contravvenzione il solito Pietro 
Flurit fu D'ineuio.i, d'anni 44 , suona­
tore di violino, perchè trovato disteso a 
terra in piazza Y . E , , in isiate di nia-
nifest» 0 ripugnante ubbriaochezza. 

— E cosi toccò a tiU'gi Cosollni fu 
Q-iUseppe, d'anni 33, da Pradamano, olle 
fu trovato in via Gorghi nello stato oome 
sopra. 

WlìngrarAamenio, L a famiglia 
dal compianto Ettore Mestront, profon­
damente commossa e ric.inoscente, rin­
grazia tutti quei pietosi ohe col loro 
intervento od in qualsiasi altro modo 
concorsero a rendere solenni le onoranze 
funebri dell'amatissimo loro estinto, e 
chiede d'essere compatita, se, nell'acer-
biià del dolore, incorse in qualche o-
missione. 

Ccrtitteato. 
Ho prescritto moltissimo l'acqua di 

Custreinitz (Stiria) ed ho trovato che 
è un eccellente rimedio per i catarri 
gastro-intestinali, per le dispepsie in 
geuerain, per i catarri delle vie biliari 
per i catarri oro genitali , per la calco­
losi reuatej ecc. 

Napoli, 10 febbraio 1892. 
Boll. Sgobbo Francesco Paolo 

Coadiutore della 2.a Clinica Medica 
di Napoli. 

Deposilo in Udine, presso i fMi Dorta 

Con a capo 
il comm. C a r l o S t t g l i o U f , medico 
di S. M. il B e , ed i signori oommendator 
I i i a i K i < : l l l c r l e E , cav. prof. H l c -
c a r d » T » ( l , cav. prof. P . V . I > o -
n » ( l , cav. dottar C n r i n l l i p i , cav, 
prof. J t E u s u a n l , cav. dott. f p » l r i c « 
in congrega, ed in seguito a spleudidc 
risultanze ottenute, hanno addottato ad 
unanimitél per 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANZ 

por la Grotta, Renella, Calcoli, Artr i te 
spasmodica e deformante, e Reumatismi 
musanlari; concordi con tutti gl i altri 
certificati per azione poderosa nel ri­
cambio materiale, dispepsie, in'ippetenze, 
catarri, se anche cronici, di qualanque 
forma, ecc. 

Vendita presso tutte la Farmacie 
Brogherie . 

A s « n i E l a { ^ e u e r a l o « l ' a f f a r i . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

C t t i n u r a d ' u r a t t a r n decente-
meute ammobigliata, m via Xioolò Lio­
nello (ex Cortelazzis) n. 1, terzo piano 
Modeste csigeuLe per il prezzo. 

fti'avv. U o i u d i i c o « i i i a d . 
Slamo pregati di annunziare che lo stu­
dio deli'at;i;. Domenico Oaiatiè i n v i a 
Erasmo Valvason n. 4 

C a i n c r a c c u c i n a « l ' a r i K t a r o . 
Io via Prefettura, piazzetta Valentiuia 
n. 4, sono d'affittarsi una camera ed 
una cucina. 

Per informazioni rivolgersi all'Ammi-
nialrazione del nostro giornale. 

Osservazioni metearologiclie 
s taz ione di Udine — R. I s t i tu to Tecnico 

2 4 - 7 - 9 3 oro 9 a. ore 3 p. ore 0 p. gior. 96 

dar. rid. a 10 
Alto [11.116.10 
liv. del mare 7S4.7 7S3.0 768.0 762.8 
Umido tebt. 63 51 71 66 
Stato di eUlo misto mt<to mìato q. «er. 
Acqua ead, m, 
f(direÀoae 

. n Acqua ead, m, 
f(direÀoae NE SB NE NE 
f (Tel. Kitoia. 12 2 1 1 
Term. oentigr. 23.6 26.3 2ÌÌ.1 23.e 

Temporatara(maisima 80.3 
(minima 19.9 

Temperatara mìaima all'aperto 19.0 
Nella notte 13.2 • 17.6 
lempo probabile 
Venti deboli freschi settentrionali — 

cielo sereno al nord — vario altrove. 

La qusstions franco-slamesa 
liuttimatiim francese al Siam oltre 

!'in'lennii& di due milioni pei nazionali 
fraocedi, chiede il deposito immediato 
della somma di tre milioni per g i r a n -
tire le riparazioni pecuniarie. Ouvulle 
ha annunziato alle grandi potenze il 
blocco delle coste del Siam. I l resi­
dente franoKse lascier& B a o g k 'k il 26 
oorr. e si ritirerà a bordo del Forfait, 
Se nel tragitto fino alla diga avvenis­
sero degli atti di ostiliià contro le can­
noniere, seguiranno immediuiameute le 
rappresaglie, 

TERREMOTO 
Ieri mattina alle 5 si è sentita a Ra' 

gusa una violenta scossa di terremoto 
sussttltoria, durata parecchi secondi. 

11 saicidio di quattro sorelle 
a Venezia 

Domenica notte, alle una e mezza, 
furono trovate asfissiate nella loro abi­
tazione, Sottoportioo Dolfin ai S S . A-
postoli a Venezia, la quattro giovani 
sorelle Abendani Israelite, la maggiore 
delle quali ha 22 anni, la minore 18, 

Le quattro giavani giacevano in una 
stanza da letto. Erano vestite a lutto, 
senza scarpt. D u e erano su duo sofà, 
la terza su un letto matrimoniale, la 
maggiore distesa in terra, caduta certo 
dal letto, in preda a convulsioni, 

I loro volti erano spaventevolmente 
deformi. 

II braciere che servi pel quadruplice 
suicidio, è una colonna di ghisa ad uso 
stufa. Dalla cenere riscontratasi s i ri­
tiene che li carbone consumato superi i 
cinque chilogrammi. 

Vicino alla s tuf i stava una cassa di 
legno, contenente dell'altro carbone, 
pronto ad essere adoperato, se il caso 
lo esigeva. 

F u trovati sul comò una lettura 
chiusa in un enveloppe da lotto , con 
suvvi le parole: Per Emiliano, È un 
irutellastro delle giovani , che dimora 
a Genova, 

L'impressione destata nella cittadi­
nanza da questo fatto luttuosissimo ò 
enorme. 

L e quattro giovani, favorevolmente 
couoaoiute, erano avvenenti, di forme 
delicatissime, di aspetto e modi pia­
cevoli. 

Da una posizione sociale abbastanza 
elevata, per traversie famigliari, dovet­
tero procurarsi col lavoro l 'onesto loro 
mantenimento. 

Lontane da parecchi anni dal loro 
genitore, esaltato di mente, vivevano 
con la madre che idolatravano. 

Alcuni mesi addietro, una loro so-

BOLLETTINO DELLA 
U D I N E , S6 luglio 1893. 

BORSA 

ttal. 5 <•/« contanti ex coup, 
£ne mese . 

Obbligazioni Asie Eceles. 5 "/o • • 
n b b U s i i s I n n t 

Ferrovie Moridiouali ex coup.. . , 
• 3 7, Italiane 

Fondiaria Banca Noiionale i 'I, , 
4 •/, . 

* 6 i/« Banco di Napoli . 
Fer. Udine-PoDt 
Fendo Coau Riip. Milano 5 '/g • 
Preitito Provincia di Udine . . . . 

Avioul 
Banca Nazionale 

» di Udine 
• Popolare Friulana 
« Cooperativa Udinese . . . . 

Cotonificio Udineie 
b Veneto 

6oùati Tiamwia di Udine 
• ferrerie Meridionali ox coup. 
• M Mediterranee, . , 

€ i t i u b l e v a l u t e 
Francia ehoqnè 
Qerinania > 
Londra, , » 
Anitria • Banconote . , , . » 
Napoleoni > 

D l l l i n l t l l » | i » c e l 
Chinmira Parigi eu coopoua . . . . 
Id. boulevards, ore 11 Vi poni,. . 
Tendenu debolo. 

17 log, 18 lug. 
9<.77 84.76 
94.46 94.8:! 
96.7, 97.'/, 

3 1 7 , -
293. 
49! 

312,— 
SO*.— 
491.-
492.—: 492. 
460—, 460.— 
470.—I 470.— 
61)8.-1 608.— 
102.—: 102.— 

I 
1270.-

112.-
116.-
33.-

1100.-
261,-
87.-

668.-
628,-

106.75 
132,76 
•jei.i6. 

aia.'/, 
21,45, 

1266,-
•; 112.-

116.-
33.-

1100.-
211.-
87.. 

666.-
S20,-

108.— 
132.'/. 
27.15 

218. 
21.46 

87.90 87.90 

19 lug. 20tug,21 log. 
94.80 94.90 94.76 
94.96 99 i 94.80 
l»7.'/.| 97.'/,l 97.'/, 

317. - ' 317.-1 317._ 
296.— 292.— 296, 
492.— 490.—; 490. 
494.— 4 0 3 . - 495.— 
400.— 460.—I 470.-
470.— 470.— 
608.— 608.— 
102.-, lOJ.— 

1262.-
112.-
112.-
33.-

1100.-
331.-

8?.-
052,-
628.-

1276.-
112.-
115.-

38.-
1100.-

261.-
87.-

660.-
662.-

470.-
603.. 
102 . -

22 log. 24 lag. 26 lug. 
94.76 94.75 94.60 
94.86 94.80 91.e5 
97.'/, 97.", 97.'/, 

I 
317.- ' «17.— 312.— 
«96.— 296.— 296. -
493.— 49:1.- 490.— 
497 496.— 4 9 1 . -
Jat i . - 480.— 470.— 
470.— 470.— 470.— 
609.— 608.— BOS.— 
102.— 102.— 102.— 

1232.— 1285.' 
112,— 112. 
116.—, 116.. 
33.— 83. 

HOC.— 1100.. 
261.— 261.— 

87.—. 87. 
60O.— 6ii0.— 
B3J.—i 528.— 

1286.— 1260.-
112.— 112.-
116.— 116.-

108.'.', 107.'/,! 106.56 107.-
138,86 1,°2,'/, 132.—] 182.. 
27.30, 27.15 27.— 27.— 

218.-1 217 . - 317 , - 217.'/, 
21.46, 21.3S 21.80 21.20 

I i I 
87.70 88.46 88,60' 88.30 

33.. 
1100.— 
200.— 

87, 
669. 
620.-

107.— 
132. 

27. 
216.'/, 

33— 
non. . -
260.— 

80.— 
867.-
627.— 

107.'/. 
188.'/, 
27.16 

217— 
21.32: 21.36 

83.10 87.90 

I rella mori In seguito ad una difficile 
operazione chirurgica eseguita dal pro­
fessore D e B i a s i o : di Padova. £ , oume 
ciò non bastasse, due mesi or sono 

j mori loro anche la madre. Si trova-
I rono sole, disgraziate, disilluse, 
j Queste le causa ohe determinarono 
' le poverette a togliersi in cosi giov.iDe 

età e tutte quattro insieme la esistenza. 

Ancora la disgrazia del futchista 

Il fuochista Pietro K^gosi accenna 
ad un miglioramento sen.iibile e non 
sono perdute quindi le speranze di sai' 
vario. 

' i 

La prima gara di nuoto in Italia 
La prima gara di nuoto, la cui inizia­

tiva ed esecuzione spettano alla « Ca­
nottieri Milano» si è compiuta sabato 
nelNav'gl io Q-randetra CursioceEiìsiocco 
con soddisfazione di tutti, e senZ'A che 
avesse a verificarsi il minimo inconve­
niente . 

Il che non è poca cosa, tenuto conto 
che questa era la prima gara di nuoto 
ohe si teneva in Italia, e eh*) uon poche 
erano le difficolti ohe la « Canottieri Mi­
lano » ha dovuto superare, in vista spe­
cialmente della località, della ristret­
tezza del canale e dtil numero grand s-
sima dei partenti. 

Gli inscritti infatti erano centoventisei 
e partirono quasi tu t t i : fra questi ve 
ne erano p^irecchi venuti di fuori, dal 
L a g o Maggiore, dal Lago di Como, da 
Ast i , da Cremona, da Roma, e perfino 
da Taranto, 

I parteuti erano stat i divisi in sei 
batterie, composte ciasitnna di tre squa­
dre ; la partenza si effettuava a fermo, 
ed all'uopo erano s tate tese tre corde 
fra le due sponde del Navigl io, 

Lungo le due rive del Naviglio, e per 
tutta la lunghezza del percorso, s'assie­
pava una gran folla, fra cui pareccchie 
signore. 

Come abbiamo detto , la gara si è 
compiuta benissimo, e solo tre nuotatori 
ebbero bisogno di soccorso per improv­
vise indisposizioni. 

I primi arrivati di ciascuna batteria 
vennero accolti da lunghi battimani. 

I nuotatori, come contrassegno, por­
tavano un berretto sa cui era stampato 
il numero di iscrizione; e c'era fra essi 
anche una donna: la signora Quillos 
Emma, una elegante e forte nuotatrice, 

MOTÌZÌE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Tempo perduto! 
Fra giorni si terrà una riu­

nione a Roma del comitato 
permaaente delle associazioni 
agrarie, allo scopo di promuo­
vere una agitazione per otte­
nere un trattato di commercio 
colla Francia, basato sulla ta-
rifia minima. 

Il Podestà di Trieste 
L'imperatore ha sanzionato 

la elezione del dott, Piiteri, 
podestà di Trieste, La seduta 
solenne per l'insediamento 
avrà luogo oggi a mezzogiorno. 

Il Sultano e il Kedive 
II Kedive partirà giovedì o 

venerdì da Costantinopoli di­
rettamente per r Egitto. L'ac­
coglienza prudente, sebbene 
cordialissima, del .Sultano al 
Kedive, ha fatto cessare com­
pletamente i timori espressi da 
alcuni giornali esteri in propo­
sito del viaggio del Kedive. 

Ferro Pagliari 
ricostitaente depurativo del sangue 

del prof, Giovanni Pagliari 
Premiato con undici medaglie 

quattro delle quali d^oro 

_ Guarisce l'anemia, la clorosi, le perdite 
biaiich'3, la scrofola, lo malattie consuntivo 
e di stomaco, od in gomiriilo tutte lo firme 
morboso prnvouicuti da indebolitni^nto od 
alterazione della rnissa sanguigna, comò 
lo _ provano particolareRgiata rotazioof di 
Cliaicho modiche, Ospedali, Profosson e .Mo­
dici (l'iialia a deU' Estero raccolte in un 
opuscolo che viono spedito gratis a chiun­
que ne faccia domanda al Deposito gene­
rale PAGLIARI e C. - PlRBNZiì, anche mo-
iliante invio di un semplice biglietto da visita. 

Trovasi in tutta le Farmacìe al prezzo di 
lire fl.OO la bottiglia con istruzione. 

Trovasi in tutto lo farmacie al prezzo di 

lire 1 la bottiijlia. ' 

STABILIMENTO BAOOLOaiOO 
GIUSEPPE VINCI 

((^ià Vavìo itiiiioii^fai) 
IN CASSANO MAGNA60 SUP.» 

(<3alinratr) 
XXVII Arno d'eierdzìo 

Gli splendidi risultati ottenuti quest'anno 
dalle mie sementi cellulari d'ogni qualità, 
mi dispensano dal fare speciali raccomanda, 
zioni per ottenere l'appoggio dei Signori 
Coltivatori por la Cimpagna del 1864, per 
la quale apro da o^gi le sottoscrizioni alle 
seguenti qtialità e prezzi. 

1. Giallo Pnro. 
2. Rsincrociato Cassano-Mill&s. 
3 . Biano Puro. 
4. Incrociato Bianco-Giallo col Bianco 

GiflppDne.se di primo incrocio. 
Prezti: L. 15 per ogni 100 Colllule d'o­

gni qualità. 
L. 14 per ogni oncia di seme Giallo e 

Bianco, grammi 30. 
L. 14 per ogni oncia di seme Incrociato 

Bianco-Giallo, grammi 28. 
Anticipo di L. 2, all'atto della sottoscri­

zione, per cadun'oncia. 
Si accordano sconti speciali per lo grosse 

partite e per le sottoscrizioni passatemi a-
vanti il 15 agosto per le Cellule, ed il 15 
settembre pur le sementi cellulari sgranate. 

Ibernazione gratuita 
Mi permetto di richiamare l'attenzione dei 

bachicultori sulla mia Confezione Speciale 
delle Sementi locrocìato, che anche que­
st'anno diedero ottimi risultati in modo da 
soddisfare pienamente i Coltivatori ed an­
che i Filandieri, che dichiararono essere 1 
miei incroci i meglio riesciti e di maggior 
rendita. 

Per evitare poi male arti ed equivoci, 
chi vuole Seme-Bachi di vera mia marca e 
produzione, e preifato di esigerai che i te-
laini siano ben chiusi e muniti del mio 
timbro. 

Giuseppe Vinai 

Per sottoscrizioni rivolgersi in UDINE! 
al signor V I u c e o s o À l o r e l l f . 

Bujalll Alessandri), gerens responsabile 

LUIGI CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonlum 

MERCATOVECCHIO 

oon Ingresso vicolo Pulesl n. 3 

U D I N E 

vendita, nolo, riparazioni a acoordatare. 

Da Tendersi o d'affittarsi 

una pressa fieno 
nuovo s is tema 

Per informazioni rivolgersi 
alla Ditta A. Romano< fuori porta 
Venezia. 

GRAMMATICA 

miihi L l l M i SLOVENA 
DEL DOTT. JAKOB SKET 

rc&ita iti italitino sulla t«'rza edizione 
tedrsca con Aggiunte dal «Butt. O l u 
s e p p e i , ioa« l i l , prof. a?l r. Istituto 
forestiile tli Vuilotabrosu. Voi. in 8.0 
picR, di pag 400, con piccoto lessico 
slovoDo-italiimo, iialiano-sloveno, legato 

I alla bodormina con dorso tela, MA, 4 . 

I| Dirigirtt m domande <xlh\ Libreria 

Patron:uo,v\a della-Posta 16, Udine. 

Ai Siff. Librai sconio D. 

La migiior cucina vi sarà' permessa 
se vincerete un premio della LoUcria lialo-
Americana. Per otìenere ciò non oflccrrg 
che comprarne i biglietti elio costano /^/Hf^ § 
una cailauno, e col tempo possano 
valer molto di più. 

n c c o m i m u r n u t i l <1» u w 'hc>l9lM«UM«- t i p t i o i 
| } n C A I . > A S 2 A I 0 < R « H C E-»:«{?I 7fV> ffw:*.» In 
gn«*.tnllo l>l»nc>o «In l lu |»rt:iulitt4t oiUl<-'UU 
A . C A I S P A N I <ll Mai-AWO («StfB""?^':»** 
C « i i t . •«» ncf d i r i t t o -rll «pc i l lKlwHtJ . 
& MulBce l tnru He ricltl*.**n.tó H»vfuit«> i Ì<II-ÌM-
4:;pall S i k f i c h l c r l © CnE«l!>lo%-iilut*i l ' c l 
Bt iSn io o pifUHMw flck m a n c a t^ltA"/t:it..l.l[ 
CASAItKTO <ll r . v t t , <C£>an f4i»i ln<n n u l 
I^UH) Vht C » r l » P u l l c o . IO, «SIfNOVA. 

^ infallibilo distrultaro dei TOPI, f 

i 

SORCI, TALPE. — Raccomandasi 
perchè non pericoloso par gli ani­
mali domestici come la pasta ha-
deae e altri preparati. Vendasi a 
Lire I al pacco presso 1' Ufficio 
Annunzi del giornale «Il Frinii». 

\ 

LEVIGO-VETRIOLO 
NEI, TRENTINO 

Priiniale k\w naturali Arseiilcali-FeiTiigiflose-Raiiieliilii 
Stabilimcnlo ili Lovim aiicrlo lial 1.° Maggio al­

l'Ottobre, il liliali! Staliilimonlu alfiiio di Volriolo, 
(l«l li3 Giugno al Settùnibre. Col I.° Giugno a 
risiBllivamiinlo al 10 sararmo loirilli di COMPLETA 
IDROTERAPIA (Ilagadocoio, iiiacino lioJJt e caldo, 
bagni a Vaporo o jMaiiSagijio.) 

for ultonori inlormazluni rlvoli;orsi alla sottoQoritU 

DittEZiuNis Di!:LLÀ SOCIETÀ BAÌ .NEAU. 

D'AFFARI 
Ufficio di col!ocameQto 

Enrico Giuliani e Vittorio Lenarduzzi 
Udine - Via Daniaie Manin N. 7 • Udina 

C e r n a s i una bottiglisria vini in affitto 
V l l l c B c l B t u r a in Tricesimo in amena 

posizioDiì con corlila, giardino, scuderia, 
rimessa e 12 ambienti. 

C e r o n a l ragazzo da 16 a 17 anni come 
apprendista per uflicio assicrrazioni. 

C e r e M s l bravo tintore. 
T r o v u n a l disponibili con ottime refe* 

renze agenti di manifatture, pizzicagnolo, 
ferramenta e chincaglie. 

NI r i o e v o u » commissioni per timbri 
in cautchou e metallo. Pretii modicissimi. 

C icrous l ragazza di bella presenza, siA 
pratica per la vendita al banco articoli da 
modista. 

C e r e n i s i rappresoutanie di bnooe e serie 
caso di commercio. 

T r o T o n s i d i » | i a n t l i l l l Rappreseu--
tanti. Viaggiatori, Amministratori, Magai' 
zinieri. Direttori, Cassieri, Segretari, RojiO' 
nieri, Contiib li. Corrispondenti, Agenti di 
cauipagou ecc. Serie referenze. 

i 

SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETUO MAECHESI me. BAEBAEO 
Udina - Maroatovsoohio N. 2, di fianco al >G«Hà Nuovo» - Udine 

Nuovo e svariato assortimento StofTo alta novità 
per la stagione di Primavcra-Estnte 1 S » 3 . Per 
taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
concorrenza. 

ras l iu spec ia le per abiti da siguora 

Merce pronta confezionata 
Calzoni tutta lana daJj . 5 a L . 18 
Sacchetti Orleans, tela 

ed alpagas . . » t » 20 

Ventiti completi da L.. 1 4 a L . 60 
Soprabiti mozsa sta­

giona . . . > 14 » 4 5 

Assoii-tlmeMto Impermeabili 
SI conservano Pelli ooorio nella stagione esllva garanlendole dal tarlo 

ptmxiSE I Je îsse - PHOW'rA CASSA. 

http://GiflppDne.se


IL F R I U L I 
l®«P«?S«ffl53S^»*« 

Le iiiserKÌ0EÌ per il il MriuH m rìeevoao esclttsivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine 

ANTI-BAClfJljAlii: •• 
B11» E DI o d o NT» 0 '%^ : . t i^ i 

PKEPAKÀTO • ' ' . " ' ' 
eon processlo spec ia le da l Pr«;f|'..^,j^l|f^f!itj^rorAlo 

Approvato dal Consìglio .Superiore di Sanità ; prescritto 
dai medici a tutti gli individui affetti da tubercolosi, brdn^ 
chili, catarro polmonare, acilto. e cronico, affezioni della 
laringe e della trachea. 

L'Anii'BaGillare, p repa ra to a base di creosoto ba lsamo, di 7()IA, gliOiarina, 
oodoiua ed a r sen ia to di soda, do t a to dì g u s t o g radevole , iiopedisóe .suBlto 
1 progrflssi del male, uoeidendo 11 bacillo Koch . Ino l t re es'ao possiedo t u t t e 
le propr ie tà ton ico• r iuos t i tuen t l , r inforzando lo Btomaaco^e promuovendo l'up. 
patito. IJa tosBP, la febhre, l ' é spe t torazfoae , i s u d ò i T n o t t a r n i e tu t i i gli al 
t r i sinlomi della consunzione, migl o rano ya d<i,prinoipiO| e oesaanoirapida­
mente con l 'uso rego la re dell 'Alll ì-BacillarB. 

Prezzo di ogni bottiglia, cbh lètruziotìe, ,L. 4-
(Aggiungaudo L. I, pe r spase di pi(8t>^ e di inibalLìggio, Hi spedisce in 

tu t to il E o g n o , med ian te pacco postale). " ' ' . 
Unico deposito in P A L E R M O , pr 'pgsD'l ' iBvejiioro'Praf, ,^ i ^ s r o M o , Via 

Tora ie r i , 6 5 , — Ivi dovr.inoo dirigersi^ je rio^ijeste, aoo9mp/jgnat,e da e a r -
t o l m a - v a g l i a . 

Scr ivere ch iaro nom=, cognome ,ei dfitnicil.o, 

VERA TELA ALL'ARNICA 
Miltsi io - Farmacia ANTONIO fTEN0A,sucG8S3ara a Galldani • MiiftH» 

oon laboratorio chimloo, via Spadari, 15 

Presentiamo qnaato preparato^ del nostro Laboratorio, dopo nda lunga aorià d'aiini 
di prova, ayendone ottenutp'un pieno successo, nonché le lodi più sincere òvnntftìo é stato 
adoperato, ed una d'ffusissima ve'ndita m Europa od in America. Adconsahtita'M veiidita 
dal ponsi^tió " S ^ é r S J e 'di' sanità.'^ 

Esio non deve èsser 'confus'o con altre speeiaiità, choiportano lo STESSO NOME 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose. Il-nostiio pi;epi,i;ato è,un Oleostearato disteso su 
tela ohe contiene i principii d o U ' a r n l o » m ó W t a n a " , pianta (iativa delle alpi, conosciuta 
fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avere la nostra tela nella quale non siano 
alterati i principii attivi dpll'i.rniea, e ci siamo fijlicemente riusciti mediante u q , | » r « o e s » ' f 
s p e e l i ì l c ed un a p i i n f J i t M i l i n o s t p a ' ò i t i j l u n t l v n i n v e i i x l a ' i i ' t l « i j l ro ' p ' r l é i i l 

La nostra tela viene tulvolta FALSIFICATA ed imitala goffament • col V liEDEllAME, 
VELENO conosciuto per la sua azione corrosiva, e questi deve essere rifiutata, riphiedendo 
quella che porta le nostra vere marche di faBbrlBI, piySn quelli! ioviatS ;dire,itarDeDte 
dalla nostra Farmacia, che é timbrata in oro. ' ' ' ) , ' . "' ^•' 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
u a m e f o s i e e r U f l o u t l o h e possor t i im| | f , ; ; ln , t t i , t t i i lriolìlHi^liri'>tigel^l"l<àlei"^l3d in 
particolare nelle l o i n b n ^ g ^ l n l , nei l ' e u m a t i s m l <l'o;£,||1 l l ì \ ffQ peL corpo la g;aa-< 
r l g - l o u c é p r a n t i i i . Giova dei d o l o r i , r e n a l i d a ' è 8 l ' ' C ' a ' ' n t ^ W l W c » , nelle m a ­
l a t t i e «Il i x o r o , nelle i u u o a r r c o , nell'«•ih!«S'<»«f)ijin<^,.<l,' |«toro. eoBwServe 
a lenire i ( l u I n r S d a a r t r u t l d c i <ér»ii t loa, (^ g f o t t a : risolse la callosiio, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha inoltre molte altre utili applicazìonitper liialattie chirurgiche, 
e specialmente pei calli. i 

Costa lire l O . S O al metro — Lire ft.SO al mezzo metro, 

Lire t . a » la scheda, franca a domicilio. 

H l V e U d i t l U r l I ^In, V d l u e , Fabris Angelo, F. fiomplH, L. Biaaioli,,Farmardia alla 
Sirena e'filipbuzzi-Kirolami j j Q o i t l z I n ; Farmacia è.^ZanUtt'i'iFa'ralftciS Po'dtc/nì ; f ' W e s t c , 
Farmacia'C.( ?uneW| G ISerravall'i ;; B a r a , Farmacia N. Androvich ; T r i - u t o , Giapponi 

Pi te, N. 9(i,' 0 in lutto To principali Farmaoie del Regno. 

Preniiato . all' Esposizione di , Pairigi 1889 
CON MEDAGLIA D'ORO 

Infallibile distruttore dei f o p l , Hi t re t ' , T a l p e senza alcun pericolo 
per gli animali domestici; da 'non confo'udorsi colla pasta Badese ohe'é ptoi ' 
ooloaa pei suddetti animali, ' i > 

»iciiSiliii&%ip:%i3 
Bologna, 80 gennaio 1S00.> 

, pishi6rian)mo oon piacerò ohe il signor A . É o a a a o a n bafut to no'no'' 
stri Btahilimenii di maoinasione,grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que.» 
sta C^ttà, duq esperimenti del suo preparato dofto « r o i i n - ' r i H I ' E ; e l'e­
sito ps e stato completo, con nostra preda soddisfazione'.' 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

.Prezzo Pacchetto L. t . o o , . 
Trovasi vendibile in UBINE, presso l'ufficio annunzi dui giotnale <t l i , 

m i D t . I j > , Via della Prefettura• N; 6. 

UNA BOTTIGLIA 
DI 

Acqua 
DELL' 

Eremita 
V A L E 

Cent. 80 
infallibile per la s dlstruzionG. della C/iiulCi. — Le Bottiglie 
eon relati'Vei istruzioni' sii vendono all'Ufflcio Annunzi del gior­
nale il « Friuli», Via della Prefettura num. 6, Udine. 

Una éfcloma folta a (iHaiifa è'(legna corona | La barba ad i capelli aggiungono all'uomo 
dell̂  l]eHe;;za | .aspatlodlbellezza, di forza Sìdi'sénno 

b 'ACQUi l ©HIJ^ilhlÀ naiGÒMÉ 
è dottata di f ragranza deliéiosa, impedisce imidf'diAlam8nl;e la óadu'ta 'dei capali 

e d,èllt). b a i t a non solo,^ ma ne agevola lo sv i luppo, infondendo loro forza p mor­

bidezza. — F a sc ' impari to la forfora eil asaionra a l la giovinezza una luss i i reg 

gia t i te capig l ia tura fino alla più t a r d a vecchia ia . 

Si vende in fiala (flao'onsj da lli:e 2 , e I.SO - ItfbitHiglfe d a u n lili'o circa li 're'8 00 

Allei spedizioni per pacco postale àggiiiiigerc 'cent. 80. 

Deposito ge»ier.ile: A n g o l a I I ' a o i K ; e <D. yia Torino, 18, l l l l a i i a 
e da tutti i Parrucchieri, Profumieri e Farmneisti. 

A Udine da Enrico Mason, rhincagliere 
> Fratelli Petrozzi, parrucchieri 
» Francesco Minisini, droghiere 
» Angelo Fabris, farmacista' 

A Manià'go da Silvio Beranga, farmacista 
A Pordenone da Gtusrppo Tam-ii, negoziante 
A Spilimbergo da jE.|Orj(indi e Frat. Larise 
A Tolmeizblda ChìnSsi'ii farmacista. 

VOLETE DIGERIR BENE*? R. Sorgente Angeiica 

La regina déé'̂ cqtfe da tavoia 
G A Z ,SA A L C A L I N A 

Col 1° g iugno sonò' p o s t e ' i n vendi ta 

le bot t ig l ie da l i t ro e m»zzo ijtro d'Acqua 

di Nocéra e ciò, per maggior ifiomodità 

de l pubblico. L e bott igl ie . 'dal l ' t l t taale 

tipo (bordolese) cesseranno d' essere in 

vendi ta colla fine anriò coerente. 

C O N C E S S i O N A M O . 

Milano-Vclice BMerl-liJIilano 

AGENZIA GENERALE D'AFFARI 
UFFICIO DI COLLOCAMENTO 

EnrioO" SMàni e Vittorio Leonardu^zi 
' ' .BB^nsiS - •VIA'I)ANIELE MANIN N. 7 - OTUNE 

D ' a f l l t ' ( a | - s l camere ammoliigliate nel 
dentro''della cittS; .prezzi da convenirsi. 

C u m t i t l t l a desidererebbe d i ' affittare 
stdnfe e r d a r e pensione; prezzi dn conve­
nirsi . . 

D ' a H I t t a i r s I casetta sign9ril^; pf'ezzi 
da convenirsi. 

D'aHlt(i | iriif\ nel cjntro.della città una 
casa con giaidino e scuderia. 

S ' a l ' a t t a i ' s l diversi apparlameoti nel 
centro dèlla-tittà. 

Iliisw b a t i i b l i i à l a trovasi disponibile 
per fupri di città. 

^ i ^ v a j a e ventenne desidera di occu­
parsi' presso una luona ditta in ramo ma-
iiifjtture,. cdra^i ipiagazzifliere, tenitura di 
registri e eorrìspon' 'enie; conosce il fran­
cese.! ' 

i t a ' v e n d ^ r H I un'buoniìsimo piiinoforte 
a.cpda'per per lire 150. ii 

!ln>pl«Kliii v a r i < procnransi tosto o-
vunquB. ^ ,̂ 

D a v o u t i e r a l diversi utensili per caf­
fetteria. 

c e r c a s i un brMo cuoco, per la stagionb 
io Clarnia, che sappia ailestire anche dolci. 

S i i ^ r i ^ r u (iene liispon^bili pre.ionte oente 
bolle camere ummobigliate con ingresso li­
bero; darebbe anche pensione. 

n ' a r a t t a r i ^ ) una casa di tre piani con 
l o iipibi^dti e'gfiiuaio, con e senzs .mobili, 
nel cedtfo della oilt i . 

!>.» c e ^ f r » * ! in provincia negozip pii-
zioBgn'plo bene avv ato! a condizioni da cob-
venirki. 

C r d e r e l f b c s l uni Regia Privativa io 
citta a condizioni f.voreVoli. 

H l g n n r i u U di tìiiona fimiglia' deside­
rerebbe oconparsi presso distinta famiglia, 
cornei dnniigelia'dì compagi.ìà 

C o i - o a u l 'ragazza bambinaia che sappia 
il tedesco e il francese. 

(Ce'po'aii^i'i due cuoqlie, una che couo-. 
scajla ouoioa tede>tca e raltrji l i ciiriqa Vii-
n c t a p e r ' l a citta" di Milano, e danohissima. 
famìglia. , 

Qi^ e e d e r o l un negozio pizzicagnolo 
beqe avv.ato n»l centro della citta a cdudi-
zioni favorevoli. 

C i - d e r e b l i e a l una avviata farmacia a 
condizioni buone. ^ 

T r o v n n s l d i s p o n i b i l i per fine i^ese 
3 cameriere per famiglia privata, attual­
mente in servizio con ottime referenze'. 

Dki T o n d c r i i l , musica sacra e profana, 
messe, s Imi, inni, mottetì, canzoncine, o-
pere complete, cori, arie romanze p^ii" or­
chestra, quintetto, ecc. ecc., a prezzi conVè" , 
nientissimi. 

S I a s s u m e qualsiasi lavoro in ridu­
zione pezzi per banda, orchestra, failfare, 
ecc. ecc. 

C o r c a s i .n affitto appartamento, casa, 
0 palazzo, abbia 15 16 IS ambienti, scude­
ria e corte. 

V e n d e s i una macchina da paste uso 
Napoli; attrezzi eco , prezzo mite. 

C e r c a s i r a g a z a i » apprendista! .per 
negozio manifatture. 

C e r c a s i l o c a l e nei centro della città 
che abbia 7 o 8 ambienti, corte, scuderia 
ed orto. 

U n g r a z z o ' d'anni 16 di bella presenza 
attualmente in servizio cerea occuparsi! 
presso negozio pizzicagnolo; miti protese; 
buone referenze. 

A ' a n i t t a r S I casa Spiani con 15 ambienti 
e granajo, con o senza njobili, .nel ceiitro. 

I j o c a l l ed appartamenti diversi in ogni 
puntp della città. 

D i i i t i n t a signorina cederebbe una o 
più,jsamero bene amraohlgliate a d stinto 
signore, iuc^ncandos) essa^deiia.casa. 

H l t t n o r a i e s p e r t a in lavori ed andamento 
C83a,.cerca occuparsi presso distinta famiglia. 
Ottime rtfSrenze. 

D ' r u t t a r s i Negozio in via Mei carie. 
Preizt) da Convenirsi. ^ ^ 

c é i - c a s l j | « b l i , a'geuti p'er assicurazioni 
Incehdi e (jrànd ne._ Oitime retribuzioni. 

C « T c a i « » l , stabili e terreni posiibilmentè 
sulla linea Udine-l'rieata da lire 400,000 a 
BOO.'OOO. 

Ci?roa«) l ' d i T c q u ^ s 4 » i e e . prato e 
bosco alla bassa per l'iinporto di L.IO ,000. 

U ^ m u t u a r s i ^0,000,,? 100,000, lire 
' o i o v a n e cerca., occuparsi , ih-nb nego­

zio manif'tture ; buòne referente., 

Drf veii'iljifcrsi' diverse' 'casette',' iil > di­
ve si punti della citta da L, 8000'- 8 0 0 0 -
5000 - 4000 - 3000 - 2000 • IBUO; prezzi da 
ctóvenirsl: 

,€^nAnio FBUttoviAttitt 
Parìente 
MA TIDWE-

M. 1.60 a, 
0 . 4.40 a. 

•M.*' t.S5 a. 
D. 11.15 à. 

, 0 . I.IU p. 
0 . 5 40 p.. 
D. 8.0B p. 

(*) Per la 
*)'Parte P)'' 

AlV-ibi 

.8.49 a. 
b.ilO n. 

lasi) p. 
.' 2.05 p.i 

6.10 p. 
10.80 p-
10.65 p. 

OA V E K B Z I A 

P. 4..-.B a, 
0. 6.15 a. 
0 . 10.45 a. , 
D. '8.10 p, 
M. 6.05 p.' 
P.", 6.40 p. 

, . 0. 10.10 p. 

Jinaa Casaraa-Portog^aro. 
da 'Pordenone. 

Parìente 
A UDINE 

7.35 a. 
,10.05 a. 

8,14 p. 
4.48 p. 

U.BO p. 
•9.80 p. 
;^.Ii6 a. 

DA CAlSAtlSA A SPlLniD^^QO 

, 0 . 9,20 a. lO.cmia.. 
la. 2.3Ó p. 8.25 p. 

D A SPILIMBBRGO A CABAR8A 

<0. 7.46 a; 8.S6 e. 
M. Il p. 1 im p. 

DA tìnisii ' 
0. 6.4S a. 
D. 7.46 a. 
0 . lo.ào a. 
D. 4.66 p. 

' 0 . .yia t>' 

A PlÌKT^éliA, 

8.601 a . 
9,45 a. 
l.>4 p. 
B'.5!) p.' 

'8.40 p.» 

DA POilTEBBA 

0. • 6.20 a. 
,D. 9.19 a. 
0 . 2.29 61 
0. 4.45 p. 
D. 11.27 p . 

A UDINE 

9.1'6 a. 
10i56 a. 
4..:6 p. 

DA UDIRE A PùdVOBll.' ' DA pbjlTOSB. 

0 . 7.47 a. a.47 a. M. 6.42 a. 
M. 1.04 p. 3.86 p. 0 . 1.82 p. 

| 0 . , SlK.p. . 7(26 pi M. 5.04 p,i 

Colnciil;nza . - i Da, Portogroa'o iper 
alo oro 1002 ant. e 7,42 ipom. .Da 
arrivo ore 'I.()6 pom. ,, , 

A U D I N ' ' 

8.67 ». 
8.27 p. 
7,27 p, 

' Venezia 
(Venezia 

DA UDINE 

M. fi.— ». 
M. 9 . - a . f 
M. ai.2ii aj 
0 . 8.30 p. 
M., 7.ii^,p., 

A CirlDAtE 

6.31 a'. 
9.31 a. 

11,51 a. 
S.67 p. 
8.112 .p. 

DA DIVIDALE 

0. 7 . - a. 
M. 9.0 a. 
M. 12.19.p. 
0 . 4.1)9 p. 
0 . 8.20 p. ' 

Ai OélRE 

7.,!8 a. 
10.16 a. 
12.60 p. 

' sm p. 
'8.41 p. 

DA UDINE A TRIESTE 

M. 2.46 a. 7.V8 a. 
0. 7.B1 ». • lU .M %1 
M. 3.32 p. 7.86 p. 
0.1 6.20 p. 8.47 p. 

DA TRIESTE 

0. 8.26 a. 
0 . • tì.- a. 
0 . 4.86 p. 
M., 6.'b0 p. 

A UDINE 

!0.57 a. 
12.45 1 
.•J.4a p. 

ORARIO DEÌLA tRAlty'lAi\,VAPORE 
ÉiiiiniiÉi-iéÀiv 'PAIVÌEILIE! 

Partenze Arrivi 
DA ODltlE A B. DANIELE 

R.'A. 8.— a. .9.42 a. 
R.A. 11.10 ». 12.56 p. 
E. A. 2.35 p. 4,2» p., 
E. A. 5.66 p. 7,̂ 42 p. 

„lJi 

. Parteme Arriti 
DA 8. ìi^I^IBlB A VDIKE 

6.,50 a. B, A. 8.82 a. 
n.~ «. s; T. 18.20 p. 
.JJ.40 p.,ft)A.''8.80 p. 
. 6.— p.' S.1T. 7.20 p. 

I j j l i 

Acqua di h m i 
carUouica^ liiicii, ; 

Sà^mai aniSepidétAibii 

niòlto siiferió'ré alle Viohy 

e Gusshìibler 
8é4èile)ìtlisinia adqiitii dri-itaVafa' 

;, . ,. . CEETUFICia,?! 
Baooelli, D a Giovanni , Te t i , Saglione, 

Lsipponi, Quirlco, tìbiari'oi, 1f. P . ' l l b -
na t i , Crespi, Oelotli, ' litarz*uttinij P'ép-
na to , ed ' a l t r i ' i l l i is tr i . ' ' ' 

t inioo conceèsioiiarlò per tuMai l ' I t a l i a 

A.^Vi ft-Aljj'ilii» ,- D'iMne.-'Su-
bàrbio Villana, Villa Mangllli.. ' 

Sii vmie nelle Farmaoia'e Drogljerie. 

Pfeiiwg9»i»8j»»afjjt£3»ii«^Cìijii)t«iiaiW 

; INCHIOSTRO 
A indelebile per niarcìire la l ingeria, , 
^ preminto all'Esposizione di Vienna ' ; 
5,1873, L i r e m n i * ai flacone., Siwijndii.|i 
f dir Officio Annunzi del giornale il * . 
\ <Priulì> Via Prefettura n. 6, Udine. 3 

Bjyj.iiiiSia-.iji^ri' I- j|(^iij£tf-j3|. „ .yii«al^,^ 

Èiixir Esimè 
dei frati Agostiniani dj S. Î aol'p. 

coir uso di qliesto Elixir si viv§ 
a lungo senza bisogijp,di me­
dicamenti. Esso riàvigorisoe le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi 
del gi6r, i i lé,<Il!Fti i i l i ,^ B- Ei>«»i».ao la 
Bottiglia. 

ISTANTANEA 
99nza'bisogno d'operai e don tutta 

facilita si può lucidai'e il pi'opriò 'mo-

li'jjlfo. -;|-, VendoM„ presso l'Arami' 

nistrazione 'del < Frinii > al pveszo 

di Imi. 8 » la'Bottiglia: 

G ' A P AR'D'lN'È' 
SUecesso inftUliiilè'per 'di^" 

struggere ghSCAWAQSfr 
Imintorfi, J4-I Cn«fl«wi. - ^ 
TroDosi Wddiòiteprejso tuf-
ficio amuiufi <U\ gio''mh il 
«jtjriuli.» yia della Prefet-

, ftirà nun». fl- .' ' , . , 

Prezzo Céntv 50 
, , .CAFA'RD1NE. 

o 
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